
CAROERE E~UPPRElSSlONl

11 Corriere Eri/reo di Ml'9sÌlUl1, neL'~o":
ultìino numer,\l euriv!! : ,. , '~. '."'\,"
.• l condannati ìndigenì. attu~Im~Jl.te 'il1."

lt<llia saranno trasjiol'latl a l'!okrll,. dov,l,l
si erigelà -un.carcere capace di iliO, {]e.te·.;,
nuu, oure li .queuo eSlslerlte. l· .carllerati ,
sa~anno ~Jttopustl al lavor'o ubbligatorl0,' e..··
'si spera Ili potere col proliottù della· 'loro';
ovel'a, mautencre Il pellltenziarlo een~a, IIS- ..
gi\lvlU •di sp'~~e ;pel blIa!1:ulo :colonlal,tl1» ~I)',
- COSI l'istHuzlune PUI, Ilurente .E.I']-
trea è sempre Il carcere, come le .
~i0!1i piÙ In ,~lg.o~~ ~,qo,.jI ,1~S0pp.reS$1-

mondo, ed ec~omi' perciò qui. , .
- E balierai tu ì gli chiese il suo com.

pagno d' uliìéioi' 1v\assimo.
- lo nOl1so ,liaJl~re, rispose. Clem,eplt~l

ma starò un po' a vectere la
gita in qljè,ste belle sale. . .

- ,Le hai ,U vectu.e tutte ?Alfrenlanwci
a fare un giro prirr;a cbe gli .invitati· nùme-'
rosi le abbiano invase albito. . ' .

Condotto dal suo amico,. Clemente visitò
quclle an:pi~ stanze d~v~ Ull gusto squisito .
aveva raccoliq cUl'losità· d'ogni' genere. Egli
poi' Ilonpoteva non umlmrare la di~illvolturll

con cui Massimò si aggirava in quellacaBli.
. sontuosa. Egli invece sentiv":si là f\loi! di, "
posto, e lo invadeva Ull sentim~nt~ d'.il~ge: ..:'
nlla umilrù. PIÙ d'una volta ner IlraU,dl
specchi di Venezia scorse la sua ilnal?il),\o" 9 '.,
dowtte confessare a 'si: ste,so che' il iUO ~ol-. ,i:,';
'lega lo superavud' assai, nOj) solo:P.W .Ili': "
pe.tinatura, per il taglio ,MI' abilO p~rJ Ii- '. '.;
lIeamellti 'regoh\fi e'gra,ziosi, ma spec:almente, .' .
per quella spigliatezza di modi Clle 'ei sap,ell
bene di nOli avere. Si, egli era impacciato,
timido, e' in mezzo alulto 'quello slarzo 'dl
lnce e a quella varietà. dì.colori ai tl'Ovavu
come smarrito.

IOcand(r del' .
J\liluùe"mi trasportarollo ullo·dà'Un puuto aJ1'·ak.
tro d" dslto 'cortile uno del glornltHel'i, .
tro: U :NOli lo Vosso, Viù sust.ueré n ;
stava verlugglrgli d?\la·sva!la. J. due
t ;nevallo l'a1Oero pogglatu ·eu.un,\ av
corrispondeute l' anWllore ~l1a poetellore. La Si'
gnorina Carolina GrasseUl, che er. p~esellte, :v~­
dendu li psricolo CVIandava Incolltro·1 sillouomo,
colle 'suei mani' teee per trattellere l'albero'. .Ma le
sue IOlze lIon bastarono. L'albero cadelldo la eolpl
~!la t)lIIl'la, la stramazZò'il terla e rl'lIbslzauuo
le 'caèlde bullo' sdulaèò ròuipeudule un" eoatr. !tI'
JlJB,e,1lI0rta Bui colpo seaza .l'0t.r ploléflre.p~I~la,.
II dlsgrazlal)~SllllOudao,iwpressloIlÒ·!Ìul
Aroslu od I paeSI, ulrwnVIUIUI,'dove la '
Grr~llelll era COIIOsclUtlssllIIa. 'Avova· 07
dI 01 l'attere iJuolllsòllllO; pe"etloa COll'o
('!silllpegnato con ljIolta ,lude l'utliclo .
nel pa,se natiO, e .1. erll ritI! uta per.. Orjl
I "e cure della.lamigila cile vei l~ llchiamaV~llo.

J;;;;...veuu... - Gr<Jl.dùIC devaatatrice -'
Dal' 1/uvVen1lato ~U511alllO'1 seguenti Pl!rtlQolart
di uua terribile gr~Ulr,ijataclJe ija colpito quoJJll
provluulà, ,',., . .

Gravisaillli dallni si uot'1I0 allaCocculill. t 1'.0·
colti dellll teuuta del oùnta 1'1~r JJLslderiol'~so-,

circoscrizioni
lano. "

rostàntino Nigrll. ,canav~sll., è figlio
un medico, ed à dottor 1ll1Iellg"" .Nel
fu sllinìesso COlM ~Pl,licnlU. "Uft' mru

I degli csleri con Oavou'r, il quale gli .
a voler bene e lo velle llellO . nel' v
col re'.a Parigi -ed a Londra., . ,. ,

Entrò quindi'nella carridrll' clip
diventando da viceòònlÌole di terza
su 'ilmente ambasciatore"a Pletl'òbur
a R Il ed ~ Vlè.~!l~."jj'u anche Il P
con, lamarina prima del 7l e' dìc

~ fosse gl'il/uta 'lilla Uoite non solp fle,~
devotissimo al Gesare francese, ma p~r

. sue poesie. e i suoi trllttanimanti mUSIcal
E' grande fautore della triplice alleanza" "

, Ha 64 anni. .: o

enico .b'arini," presidente dà! ~enato
i U~l'lo Luigi Ellr!!1i; d\tt~tbr~ ld~l_

. Jlel~859 aDd~ glOv!lnl~slmo Il ~o:
quell Accidel\'lia mi.htare, d'opde

cllile,nelliaqna \la~ gelli.o. ,.uòPQ.i.la"
. . l'!ldt-ra:pidamente''e"'i'u,"'

'.: delle" irezioni delle cllse mi­
nella Segre:eria' di I:lt,ato nell'El·

e In Italia, malgrndo laùequlzia
pi, un movimento edupo zelo lodo·
r .il giubileo delSant(j ',' Fudre che

uogo nel'l!'ebbraio 1893. ·Uomulissio·
omitati si sono formati ,nelle prin­
(\itt~. per tale OggllttO, e '111 Oommis­
Centrale'a RqÌ1\a. vei\'lili . ipdefessa
all'andamento. del. lav,oro. . '
hlaro pubblioista cattolièo .Oomm :
illano Zara, a. cùra. ~eJla 1{Qma,/lina

uto Il. Roma una,.spleudid(l. Uoutèreu- ,
proposito, assistito .da j11~Btri perso"
del O/ero e laìcatQ cattolico. Questa
nss fatta da un gioville caro all'I.
"ttolicaper il suo zelo e p~r' il' suo
Il lJt:nefivio della causa Slll1m, ha
I P'Ù indIfferenti -èd è stato un vero

per l'oratore.
bbo .nostro desiderio che questocou·
si ri~etessero ~ei graudi 'e piccoli

per ridestare e ricordare il fausto
mento:

l Klnblleo episcopale dol 'Santo Padre.
----'----------

11 signor Clauveyres trovav~si presso la
porta. Clemente si chiese lIon angoscia se
non sarebbe rkonosçiuto da lui; in quel
punto ~gli' non desiderava che di' passare
inossérvato, e 'più presto che gli/fu possibile
si ritirò in un angolo fuor di l)1ano. Il ban­
chiere non lo guardò neppure;. ed egli uscì
in un respiro. Ma era d'uopo ancora pas.
sare 'davanti alll1' signora Chluveyres e a
Gilberta; Egli si chinò senza osare sollevar
gli occhi, e giunse rapidamente in una gal.
leria, che aperta sullesale serviva di ottimo
luogo ,di rifugio, di posto d'osservazione
comodissimo. '

Ctem~nte; quasi nascosto in un angoìo
presso. una colonna, osò alla i;ine guardare
Gilberta, che,' p"esso Il SU4 matrigna, acco.
glieva' gli hwitati con un misto di grazia, e
di dignitui)n cui talora scorgevasi una tinta
di orgoglio,' "

'Mentre tròvavasi colà si scosse udendo
risuonare una voce'iieta.

- Al), dllpqUe non m'inganno I Sei pur
tu, Clemente,'E non n'!' avevi detto che non
verresti a ~uesta lesta?

..., Di fatti, due ore sono credeva di non
dover venirei. Mia madre tuttavia ha fatto
scomparire le piccole difficoltà materiali, che
si OppOnevano III mio insressonel COsi dell"

essere e qlle'\)a. pace a cui Invano
ra coi prlnerpiì che i moderni clvi,
i vanno diff.mdendo nello llIusse.,

litari
milia.
. Uomo attiviSSimo ad en~rflico, quando il
Uairoh nel 1878 venne chl~mato alla pre­
siden~a del Mtni"tero,·. Farini fu il suo suc­
cessore e tenne l'uffizlo vari anni,

Orispi lo elesse senatore ed i colleghi
presidente dell'alla c,amera. In Montecitorio .
Si scgnalò asssipiù di Hiancheri nel pre.
Siederà le sedulo Ha 60 anni.

Cesare .Ricolti.Magnard tenente gene·
rate è. Balivo dell'alto Novarese; dali'Ac.
cademia'mihtare di ~\l"1lI0 usci luogote.
nented'artigheria. SI fece notare nelle va­
rie guerre dell"indipendenza e maggior geo
nerllie nel:1870 fu chiamato al ministero
della gUlllra <ihe tenne con Lan~a e Min.
ghetti.: .' . ,.

A lui 'si deve un riordinamento dell'e­
serCllo, che fu' assai comblltluto dal gene.
rale Lamarmora negli, uitimi SUOI discorsi
al J:'arlaluentb. Il 1tlcotti comandò i Oorpi
di esercito .stanziati nel perimetro delle

v;

ESCE TUTTI 1 GIORNI. ECCETTO l' FESTIVJ

spondere Clemente. ­
, Entrando 'nel cortile, in predaallo stupore,
corse quasirischio d'essere 'travoltoda qual.
che focoso cavallo; quindi penavà a credere
a sè stesso quando, avanzatosi nel' vestiboio,
un servitore tutto glll!onato s'affrettò a to­
gliel'gli il soprabito, e alla fine gli parve
c,l' essere in preda ad un sogno, allorcpè, se.
guendo la folla, trovassi sullo scaione monu.
mentale che brillllvll di luce e faceva peno
sMe ai racconti favolosi delle." rQilJe e una
notte •.

Clemen~e chiese li sè stesso che cosa do­
vlÌvano essere le sale se al di, fuori v'avea
tanto splend<;>rè.· All?rchè finalmente giunse
all' estremi tà deHo scalonee. gli sì affa~ciò

la fila meravigliosa delle: sllle;inondate di
luce, il' sentiinentò della sua nullità si imo
padronì di 'lui.in mod\> così potente, che fu
per un istante dubbio se non dovesse fugo
girse.ne. .

In' quell'istante un 'èameriere gli chiese
garbatamente come si chiamasse. Clemente
credette d'essere nelmondo dei sogni alloro

.chi! il suo umile nome fu pronunciato fra
q'lello di un COllte e di un generale.

Non cllltivatol'u.nirno con nessuno di qn~i.
tempel'<1ll1en\i Chcl il OrisilllntBilllo offre al .
l'ulllanl! deboleznll, è naturale che lo spirito
rimanendo vinto dallu matet'\II, prenda tal
mente il sopru.vveilto ,IU chi UOn ha più
religione, da riescire !mpossiblle ogili r~si .,.
stenza alle passloOl pIÙ brutali. ..

E' un fatto che si rinnovella ogni giotlio'
,eppure ogni. giorno dal cosi dotti' spiritI
forti si sente ripetete che le dottrine del
Oristianeslmo, i suoi dogmi, e gli insegòa~
mentisuoisublimisono fanfaluche deipl'otl,
vlìùi spauracchi per intimorire le coscien,ze'
deboli ti sfruttare a proprio beneficio 'lo.
melensaggine degli ignoranti.. _

, Qùeste ed :altre sono le 'maligne Insi~
nURzlonì che tutto dì si ripetono dal nemici

, deHa Ohiesu.; intu.ntose non si sapesse che'
la più odiosa partigiallerill .ispira qìlest!·
apostoli di empietà, si dovrebbo compatire
III. loro cecità. che nel compromettere lo.'
sal~te delle loro anime, si prestano alla
rovina delll1 società stessa: è cosa OVvia
del resto che dove le passioni non hanno
un freuo, la pubblica morale è in deca.
dellza e l'anarchia piÙ pericolosa agita le
mu.sse. E' induhitabile dol resto che U<ln

~0~~ie~:~~1·;~t!~~:f;~~~t~:ne i~::ilfe~~
Infu.tti si è reoentemente veduto a: che

aspirano i fautori dell'an4rchiu., e comei "­
tendono ottenere lè.loro rivendicazioni
eiali: dunque se cii! freno della raligio
c~' è il terl~ometro morale d~lIe popola•.
ZWllI npn SI regohtllo, lIloddicauo e l .
perap6 gI' 'stinti Iiru'ali e H:

~,g,~Il.e. . (lQ.\,tQr/ .S-l" Hprodu
'seinpre quel che nlli 1871çosi
bllmente funestu.r~llo III. capitale
l!'ranoia.

.•**
Non si domanda che gli' uomini l'reposti

alla dueziono delle pubbliche coso si ren­
dano banditori del Vangelo, ma se limi-
·tassero la lorv opela a non osteggiare lo
·sVlluppe delle sltne dottrine della, Uhiesa e
si mostrassero soltanto benevoli verso gli
aspostolt della Vel'1l su.pienza, ed usaSSero
quella d&ferenztt a.~ui hu.n diritto i lIlini­
Blri di Dio; è certo ohe la SOCietà ne. ri·
caver~bbe un vel'llvantaggio, .perchè mag­
giore dillicoltà incoutrereObero lo 'sotistlChe

· teone della lIloderna incredulità nlll far
breCCia ilei popolo, ie ~ua(Jd? I un popolo
con,erva la propria fed~ è corto che sarà
Mragono Il tutte ·le mucchinaZIOIll degli
atei e dei, uemici di DIO, e della sOCl~tà
stessa. lIlentre questll pOlfàconservare una
,maggìor~ probaOllità di vodtlre raggiunto
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- Alouni "i llwravigliano, scriva l'cgreglu.
<o " nel vedere ché le nuove genera·

ecìllimonte quelle chefrequentalio
comuuali e, civili, 'dove l'istrll·

religiosu. è affatto abolita, si Iliera­
no' vedcrle crescere scettiche, turbo-

lente e insoll'erentl.dl·ognicfreno.
E.pplltolu. cosa, non è 'Il com·

. prendersi, perché dove sl,fa la mo-
derna incredulità, SI v.odono .gli i~

. sllstrosi ,effetti ·ntl ohe, Ing ti
da imprOVVise tra,s ne
turbinoso torso ani bu. o
OSSfl, distruggendoripari, al do terreni,
ponandodovunqueladesòlazione ~d Il lutto.

,Questi medesimi ell'ctti produce l' luoro­
dUlllà tl l'ateismo ch'~ la négazlOne di ogni
fede religiosa e d'ogn,i prinCipIO di uiora­
lità; quu.Utlo queslo.temblle male si imo
pudroillsoe dOll'animo di qUllloM disgraziato,
lster111soe ogui nobile sentlUwuto, affoga le
bèl1e doti cue laSC11l III VIrtù, e dlBLl'ugge
og'ui [rUtto clle là fede rellglos~ e l'amore
di unII. mUllòlcnstlliUu. ,avràCOU 'tllntll cqrll
e dlsintoressei 'invlluo sollllilatOi."'.

e èoloro chedeplorano -l'aridità del cuore
esla giovenllÌ pervertita Il guastadli

reCoOc Ilteismo, tuces§ero il parallelo,'
onando' cl0è III glovllntlÌ Incredula con

cho conserva anCora Intatta la fede
noi Illir) fondlllllente cre'de, ve~

d'Asrt'lliadone
,~'-C"'--

, Ud10e o 8h\tOl énno. • • L. gO
Iii,' 8af!le~tro_. 11

"'id. trlnitMti'&,.~, 6r
" .. Id; tn0s.6 ~ -', ~_ 11

:.:Ei:itt-I"1l anno. ..• _~. l.' .':L; 02:
':l~f:, ·~~I~~~~ll~~~._: >,,--:'..,.,':. ';'_:,:;::1~

"" i "e 11,~,H}('il\'l.J~ :nl :t;'n~_ (lil:lde~te' BI
,IJJ~~~I~~I~I'i:~,_I'1;:~~~:ri6 !"fJ l'oRtiQ

lLute!\limL(I;, ' -

ri":l'Iilin~,"'N-j{I;- tHJn,', 1'I1--r'éiittrl~
~(I"Ht." ,":,"" t..',ltorcj' ",pr6lfhl' non

;' i'I;~rra'-li'fltf IlJ,tHl:j_~!.nono, ~--:=::-__-,:-,-_ ....~...........-....-.---_.:~
....:.---~:----=---:-:-:~-':--;--_.:..- -:-;-:-----:- ..;..'-",---'-"--,--c----::--::-"____:=_

Là assooÌailioni si r~oevono esclnsivamente all'tlrnoiòdoLgiornale, in via della Ptliita n. 18, 'Odino

HEPETITA' JLIVANT

l.a carrozza era per Clemente una .cosa
c;;sr Straordinaria, clie, non ostante,l',andare
lento del veccbio ronzino egli provò una gioia
fanciullesca in quel1a Ilmga corsa a tr'averso
le strade'.brillantemente illuminate e affollare
di gente è di'veicoli, e si accorse qùasi con
rammarico d'essere giùnto davanti alpor·
tone del bancbiere;

11 vettnrino ebbe un sentimento. di ver"
gogna allo scorgere le riccbe carrozze che
entravano rumorosamente nel cortile, e, sa·
pendo quanto fosse miserabile d'aspetto ia
sua vettura dal1a cassa dipinta in giallo e
il suo povero ronzinoj curvatosi verso lo
sportello: .

- Le imporla proprio cbe andiamo là
dentroì chiese egli.

'- No,' no scenderò, quì, affrenossi a l'i-

, dre
".,c." .,111fi'

, .l pl'llni, quelii che vautano uno sClitti-,
èlslUO,: che il refide Simili ai bruti, non
trovano altre soddlsfazioIll che nello.slogo
delle propri~ 'paSSIOni, llIentre gli altri
aspm\lJU Il. ideali pIÙ elevlltie trovano in.
numerevoll confortI sollevaMo lo 'spirito
nlll l'Ipelere da DIO ogni beue ed ogni·
feUcità. .

Llt rtVoluzione coswopolita -che conosce
le debolezza d~lIa natura umana, èd il
valoro e l'energia Chll le dà là fede, che
cosa ha falto per rlOsCire nell' IIltento di
pllrvertire, la glOveutÙ' Il la SocietàlHa
IIlCOilllllclllto col paralizzare l'influenza delle
dottrine tlrlstlane,liupprimendQ ogni istru·
zione religiosI!, nllile bcuole, ed oQbligand,o
cosi le umive'genel'llZl<Jlli a vivere'dlgiunè
da. ogni iJl'inclplO, relIgioso faoendole crc­
SCel'd nell'illdl!l'drentlslno e. spesso nel'pllÌ

,abbietto spettìcislllo. "



Totale L. 1850.48

Gli .italia.".l.i in Amerio ...
Sono g'unte n,l governo delle notizie 'poco

liete sulla crrldiZlone dei no,lrl connazionali
nel Braalle e nella repubblica Argenlina.
Moltissimi di quelli em grati recentemente
non hanno pJtuto trovare lavoro in qnelle
contrade. Mùltl oercano di rllcooghere i
mezzi per rimpatriare. '
Oodloe Penale' e legge sulla stampa

Oon recente sentenze, che verrà pubbli­
cala nel prossimo nUllldro della Cassazione
Unica, la Oorte Suprema di Romll ha sia.
tUlto che I reah che S'l commettono a
mezzo della stampa, vanno punill sollanto
a uorma della lllggll sulla stampa e non
secondo il Oodice peDale comune, o seoondo
la disposizione cne, fra III due leggi, appai'"
più liute.

La sentenza in senso contrario dlllla
Oorte ,di ABeisie dl.Mantova, che si riferiva
al dir~tt0re reaponeabile del glornala Lo.
Favilla di Manlova, venne Otlssala neli'ln­
t" resse delill legge, onda aerVlr di norma
costante In oasi consimili ·alle magistrature
inCerfori.

Oòloro, 1 quali I!là approvati n~gli esami
magistrali compiano il 2.0 auno di regolare
tirociuio, SA riportana la sutllolenz~ nella
lezione pratica, oUel'raono pure 111 Illteutè.

Sifone automatioo,
Iersera si 'fecero 'le prove del slfollA au­

tomatico ie!tè compiuto in piaZZa V. E, per
ìncartoo del Oomuno dalla Società eoopeea­
tiva per Imprese e costruzioni. Le prove, a
quanto ci asslcurano, ebbero esito f, liceo

Treno di ritorno da. O;vidale
Domani 12 corro av-nano IUoRO in Olvi­

dale 'le fll~te sospes-, causa ii tempo, la do­
manil\a scorsa; p~rtirà perciò il trono di
ritorno da OIVldll le alle ore 11.55pum, aro,
rlvando a Udine alle 12,26 ant, di IUlledi•.

Oomitato Friulano

de g li O s P i z i i M a. r i n i

Xx. V1 J!Jlencò ollerte pel 1892 ....,
Somma aritecedente' L: ]838.61
Le alunne dellil scuola com. " . "
'femm. Osp. Veoohio 16.86

DorettiG. .H.. -.45

Oonsiglio Comunale
La conv.ooaZlone del OO1l8iglio. O~muna1e

ven,ne decisa per la: sera del 23 ('. m alle
ore 8 112 pomo

Esami di Patente di Maestro e Mae-
stra Elementare '

Preseo le R. Scuole Normali di Udine,
Sacile e S.Ptetru .1 N~tlsòne aV,raono
lu(,go gh eeami per cou.egUire la patente
d' insegnllute eleIDeni.I'~,

Nella Bo. Scuola normaie femminile su-
perloredr Udine gli ~8amiper le aep(ranti Prqgramma.
~àe'sti'6, earannotanto. di grado inferiOre de'I' pezzi'che.ia. banda'del'85:o. reggim·'e'nlOqUllnto .dl grado superiore.

Presso la stesea'6cuola, saranno ammessi fanteria. esegUIrà domani dalle 7aUe 81ill
soltantogli aspiranti alla patente.di grado pomo sottl) la loggia municipale. '
superiore. 1. Marcia'

Nella R. Scuola normale maschile inre- 2. Màrcia e Duetto «Machbet:o Verdi
riore di Sacile danno gli esami tutti. gli a- 3. Atto 3.0 «Marta.. . Hotovv
spiranti allilpatente di grado inferiore. 4. YlIltzer «La patlia del Friuli ~'uoggero

NellaR. Scuola normale femminile ln. 5, Fantaeia «La mezzanotte" Oarllni
feriore diS.. Pietroal Natisone, gli esami 6, Polka N.N~
magistt'ali Bono pure di grado' inferiore e . - Bagno comunale
per le aspiranti soltanto. . . ". ,Sono àperti al pubblioo I· bagni cailli e

Dettiesaillj avranno prlnoipio nell' ordl~s doceie per la 'staglOl\e esllv.a .nolla seguonte
seguente:. 'tariffa:

l)nellaR. Souola ~ormalefemminileati· llagno caldo di prima cla~lÌe 1...1;, bagno
perlOre di ,Udine. nella. sessione eetivail, caldo di seconda clasae cento GO ;una doc­
l3luglio lS9ll, nella sessione au:tunq~le il eia ceut.,40. SI 11111no abbonamenti
50ttobro 1892.

2) nella R. Scuola normale maschile. in- Emigrazio.l1epel Perùvietata
r.e.rlore dilil.acile. u..elia ... se.ssione,e.stiv.a, 1'.,8

1

l' d b d Id bluglio 1892,. nella sesslonsautunnale il lO ,Mo Il pOls~s~orl ! .uonl e e Hoperu·
ot,tobre 1892. , Vlllno, rmnlt181 In I::iucletà sotto Il titolo di

Peruviam Corporation hanno ollenuto da
, 8) nellaR... 8c.uola na.rmale,'femm.lnne l OVdl'nIJ uUll~'Lenlllone di terr J .

. inferiore di S.l'letroal NlItlsone,llella I ~~ic~IM~zlone vorrebberoaffidallleu~ fa~
8e8eione. estivll il. 4 luglio 1892, uella' ses- 111iglie l,t!4!laus.
sioneautunuille il3 oltobre 1892,. . 'Ad impedire che i nostri emigranti pos-

. Ogni candlda~o deve ùnire alla domanda eOUtl .essere sorpresi da eeduoenti promesso
iire 19 perla tass~ d'ammissione aWesame.· che per (Iranon possono e.ssere manlenute, il

:.'Le' domande documentate 'per l' ammls- Mlnlsleroha lrllttanto Vlelilto agh agenti
~ioue IIg11ssami"collll relalivlltassa si'de~ esubagentl di complereol'erazioul di emi.
vòno,inviare 1\11' ufllcio del R.Provvedlto- grav,lonepei .l'llrU. '

r.a.. to.... ,a.g.li. s.tildi non..PiÙ ta... l'di ...del .'.3.0., g.iu.gn.o I Midollo e nervlsp'1"'1\'11'per .111; se8slone estiva, e.non più tal di del ..
, .30 settembre per la leBBlone.autunnale. li midollo spinale si èontinna col cervello, come

., . Qualunqu.e domaf,lda fa~ta dl,lpo il ter~ l un' aJlpendlce' lungll e rotunda ed tl csntro onde
Pline predetto non avrà p,u corso, e sarà.; partono una,quau~ltà di nervI moturi e s.ensitivi.

I d \' . d Il ' h' , 11 senso ed II mOVlmentoaJle gamò~ e braodaescusoag I eSamI. e a ,seBslone c IUnque l sonO.dati esclusivamente .dai n~rvispinali.
non abbia, nel tempo prellsso, presentata la , 111Ì1idoJlo eI nervi spJlJali, poss~no e.Bsere ~ colti
aua istanza per l'amlDleslone. .' I da malattia, anzi da qualche tempo Il frequente

.l candidati" che cominoiarono gli esami ' imbattersi in persone le quali cilmminano male e
,nel mese di luglio '1891, e non prima, ,po, disordiuatamente. Lasc1a~e a sè stesse vaciliano e
t.r.an.,no fII. re gli e.salDi, dI. riparazione,tanto Icaduno; bauno. bisogno di ona persona chele ac·
ie non Si siano present~tl a quelli dol mese oompagnl, ovv~ro dI stampslJe e basloni. Non di

b rad.· hanno Impedite auche le braCCIa. Dolori acuo
di otto re, quauto. se VL Il presentarono I ·tlalie'memb,ra ed al tronco, senso dislretlllra

. s.e.nza,. otlener.e. l' .Il.pprov.lIZlone in tutte .. 16. .'\ ,tenesmo, illsQ\l\lia'ed altre ,orude SQfferenze, lor.
prove. menlano contJlJoamente quesli poveri inlelici. Non è
..Ooloro, i quali comiociarllÌlo gli eaamimegJiola morle !l'ail rqaJòtlJe sono perordmario

nelm.ese di' ot.tobre 1891, potranno.. .fare gli ! 'progressive e, più oltl'e produconola cecità, la paz'
. I zia eia morte. Però non suno necessariamente

esami di riparaziO'lle, la prIma volta ne l'inv ' rtali,anzi possono guarire s~ curato
lUeee •di: lugho del preSell\eanlÌo"e:la se·· a pvortunam~ute. Le cause principali
eouda voltll .nel, mese dll,lttobre immedia-. di ,sono le affeziuni reumatiche, e le
tamentll sUCCeSSIVO, tLnO" oltre. .. '.' ' I malatlie. acquistate per propria colpa, a combat.

Glta.piranli alla patente, g'à apprQVl1ti tero le.· qnallio SCiroppo di l'arìglllla, composto
precedentemente negn' .esaml .. m.glstràli, ! llllllJotl. Giuvannl Mazzolini·dl Boma ha un'a­
clle hanno l'a. l.to pulsolo l'resen.. IslÌnno I sioue sionra,' indlscutlbtle quando non sieno di

1 ' ' sov"rchioinvetel'at~. Qaesta eu,o deve'e.sere 'pro-
scoiu.tlcu I tlrocllllV, S~,llvrllUnO mel'll"IO. luugata e coaluuvata doll'Acqoa Ferruglnosa ri.
non meno di 7 decunl di .fUll !l''U' lllltlU- l custHueùte del medesimo auMe. _ Questo depll'
dlOe didattioo-e(!UCallv'a;polranno fare la l'atlvo tu l'unlCu premlatoaJle EspOSIZIOni 1nlor.
lbzlonepratwa e consegUll'ilXinll lapatent'e, "oaziunalldl Barcellona e liruxeUes, lillamondiale
qualora nell' espefllflllllto l'iportino non eti :rari.,i. - Si f~flde in lutte. 1-. IDi!Worlli.armll­
mellO di t3 depllllii cie 1I~1 mOlltW al prezzu Ili li. II - l,Iiri.ero I,~

'k.tl,'r"~ __ , _(' ", .. ,#',*, _ ,h

variotà

Isv

casa 8Cose di

Ordinaziolii
Stamattina, comei~riabbiamo annunllillto,

nellaOhlesa· di S.' Antonio'ab;ebbero luogo
le sacre ordinazioni.

Ecco l'elenco dei novelli ordinati:
Sacerdoti

Oolitti D., Giuseppe da Moutagnacco -,.
FantoniD. GIUseppe da Gemona":-],epore
D.. Giusep.pe. da..·..Gem.o.na-.....SbaiZ D.'All­
tOllioda I::l, Paolo al .Tagliamento..' ,

. Diacol'/,f' ,
Sclabi ".i). ,L\lÌgida .RUsoletto -,. Vent~rini

D. ~iUseppe da.Azzida, , '
Sudditiconi

Badini ]'rancescoda Vergnacco -Bert
.I!'ranoeooo da ,l'. l\1ariua - Bront Lnlgl da
Uivldale -.Oamplutti AntonIO daOastions
di I:!trllda ~ '1)el bianco Giuseppe da Oa111­
polonglletto - Dd Montel:ìiovaoul tl~ Ar­
tegna - Dose GIOvanni llaDriolassa -,.
J acuzzi Belnardlno da Artegna - KI'atter
ulueep,Pe dII /Sappada -:- 'uomalliui l)ornello
da 4negl1a- .u~'pil Paolo dII Zi1.ljllo ....

Bollettino Meteorologioo

- DEL GIORNO 10 GIUGNO 1892-.

Udin6.Bi"a_oaatel~o-AUeHHa BIll mare m.180

.BIll 8IlO1o m; .90.

Sol. '
Le'l ore ·di R.oma 47
Tramonta.· ~ 7 45
Pus" al me~ldiano 11 etl]8 etl
r.nomsnlImporlanll Fu.

S lle ~eCIIDtii(lUe l. Qlt~z~odl l~ro' di} Udine +~~-à37.
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Note: - Tempo bello.

,Sollettlnò astronomioo.
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mento d,i religiosi impegni porchè primll di
tutto siamo. oristiani. ,Gh uomìnì che noi·'propor.
remo avranno con noi l'impegno il ~iù "'acro.
santo: la parole _. t'tJl'ba ltgant 1I0m1n6s.

, " ',' ,,' ",

Sionne Giò, Bath da Molmeocò - Mit~i
Francesco da rrorrida.

A tutti 'l!1i ordin'lt,! le nos\rec00l!rMula­
sìont od 01 m,velli Sacerdoti una pre~niera
perchil 8 ricordino di noi nel Santo Sacrl-

, Oividale, 8 giugno 1892 (ritardata). fìcto,
Ii Friuli nel N. 185 del' 7 giugno r1rr. nella Messe llovelle

corrisl,ondenza da OlvJdale sottIscritla " (?) n dopo A Grlmona, nel Duomo l\rc,:pretale, O(l'e--
avereruttat~j, come il solito, orrìbìl! best'!mlllle, che. brerà..'domenica, la 8ua, pr.ma 1Il.eS!11 il M.
dovrebbero renderlo esecrabile, ad ogni anima R D' F t .
battezzata; discorre eul Parroco vi S. Silvestro e •• G useppe' an Olll.. ,
sul oustode del Duomo, i quali si sarebbero per. Gli terril li di~oorso 1'lllustrls3irhll Mona,
mes,9!, secondo dice l'MticuJìSIa; eH esortare nien-, Vergentlo appoailamente arrivato colà da

'temeno i genitori a non m~~dare I tan,mulli. alla Venez"'I,', .
scuolo'nella Il lesh di 1'enlecoste. Bideve scu- 'Nolb slR3sa Gemona IUDOdl p. v. fesla
ssre il corrisponùellte cividalr~e " (?) n se, ubblì- '" A. t d P d I
gato astarsene seVutO In .planta shbile presso del'gran ",auto n onio i a ov~, ee e·
un tavol;~o dolla 1'rattol'JII Zeldan, uon ha pOtulo brera: la su l pr'lma Mess" nella Ohlesa doi
recarsi alla messa Parrocchiale, o quind'. 11011 è MM. RH.. Padri Mlnuri Osservanti Il 00·
sIate iu grado di riferire esaltamento le parole vello e.cordote M. R, D. Giuseppe l,opuro.
del Parroco. Se come lo sèrivent~, fOsse etato A O O ul nuovo altare eretto nella
teatimonio diUrlito, non avrebbo tanto l'alsament) ,asace , S ' ,
scrilto. lmperooohè nessuno del Pllrròci della nuova crlJlh della.Ghìesa l'ar,ITctialo; fatta
città ha imposto e eccitat) i genitori a trattJnen llBogu\re dal ii.mo Parroco . •.NObCCO,
a casa-I fanciulli, ,masLsono limitati sòltan'o a quanto zelante altrettanto In.telligente anche
raccomandar loro dì mandare 'i l'anoiulli alla In materia ,di', architettura e dt ornato
fue~sa ed alla Dottrina Cristisna, accennandu a celebrerà pur domenica la sua.JlrimaMessa
quanto presorlve in proposito la legge orgllnic~ il 'neocon·eaorato jlacerdote M. R. D. Giu~
all'art. 258. - Ma questa I~gge non garba al· 'éèppe dol,ttI.
liéolistr, ed egli vorrebbe! chsll R. l'ròvv~dllore, Auche i parrocch!'ani di S. Paolo avranno
agli studii si recasse da B. 1'ref~tto, per Implo· lo spirituale coutento di aSBistere, ad una.
rare Un decreto,' per cùi si~no in~sorabilmente' Me3éÌlnUova DII essi celebrerà Il M. R.
puniti I Parroci di le, lappllcando loro gli !D. Antonl'o "'balz.
art. 182e 183 del, Uo' jc' le•.Scueate '"
se è poco I Lo scme vree ~ d l S' P d

.redigere un'ordinanza più autorevo Per 1110 Aestllo e. a.nto a a oVolo
pr,ss' Il poco In quesli termini: "Noi, , In occasiolle dellà' tlera e delle feste del

'lJirezlone del Friuli ordiniamo, clìe ogni \(llal- Santo, ehe avranno lùogo a Padova, i bi.
volta Iln aacel'dote si PelmellJrà di parlare In d d t ' d tt 'ttà diOhiesa in modo non conforme alle i.lee nostre, gliettl 'an a a-rllorno per e 9. CI , -
qnand'ancho le sue espressioni non urtino contro stri builì nei giorni dall' 11 al 16 G,ugno
il Oodice Penale, ma sleno iu opposizione agli aro corrente iriclusividalle stazioni normalmente·
ticoli del nòstro giornale, tale sacerdote sia sog- abilitate alla loro vendila, ,Baranuo valevoli
getto senz'altro a'ia molta, alla prigione, ali' ero per ellettuare IlviagRio di ritorno fluo al­

,gsstolo ed anch, alla forca, e l'onorevole ufficio l'ultimo convoglio ùel suc,:essivo giornoJ7,
di boia sarà es~rcitsto da uu nosto incaricato in i artenzll d. l'adova per le rispllthe
speciale. n Una tale ordinanza sarebbe di uua destinazioni.
ellicacia somma per imbavagliare i ministri dei
Colto, in modo da non lasolarsi al'uggire qulnd' in·
nanzi fernna espressione contraria alla sullodala
SereniSSima, e,le patrie- istituzioni nou oorrereb-
bero più alcun pericolo. ,

Ma, a parte le celle, lo scrivente consiglierebbe
quelpunto, interrogativo a starsene alla irrat­
toria Zoldan a vuotare vino e birra, ed a dlscor·
rere, se vuole, dicerte cose, nelle quali pare trovi
gU810, ea Ilon immischiarsi mal In cose di'Ohie.a,
delle quali ile ,ne intende qnaotu quel se~oveote
molto proverblale. ·E per hmre come fimsce 1m,
si ricordi che se le passere non si spaveutano

, degli spanracchi posti nei seminati, multo meno
i llOstn degniSSImi sacerdoti, si lasoiano intimo·
'rire da quel cencio di carla imbrattata, che chia­
masi Il Friuli, cosI beli servito dai suoi corri­
sl'ondenti. ' , , , .'

GiùsUno.

COHlU8PONDENZE DEL!.! PROViNCIA

Oividale,lO giugno 18~.2.

Doorri8~ndente del FriuUtl (vel'immagine.
reste1) un clsricale che vaa Messa la testa; ve
loacoerto io poichè il giorno' dolla P" fu
nientemeno clie a duo Messe parro na
in Duomo snl far del dJ,I'altraaS., Ile
9Ma orrore Iil geloso delle patl'Ìe istiluzioqi in
aicbe le prediche ha. sentito le. sleBse pllÌ'òle a
llroposito di scuole sulla saflbiflcazione del di
fesliVO del domani, che il calendario, detto civile,
llone, od impune,onche per noi come f~riale, ed
lDvocal'applicazlOne del tamoeo codice Zanardel'
liallocontlO gli a.busi ùel prete. 'Sprona· il R. De·

,,' le'Jato ad andare aila M"ssa; parr. e a non la'
sClarslcogliere dalla paura.di·scomunica -. che
èun fnoco tatuo, roba .. sonza "mcacia .... e a
prendere per il co.llarino/l pr".le, che, uffan.de .Ju,.

'legge e ne insegna la iuossorvanza. Jj[aturalmente
tut~aquesta roba è oontornata dal solito l'rIZZO
che distlllgue ilcorrispondeute elo caratterizza,
..,.,. egli è lO scopritore dell'eresia del 'em.porllle~

Mirincreece che egli non sia no s.econdo sar
Bernard Pojllne -' lo eMà forse quando: diveno
teràpiù vecchio - il quale andava a ·tUlte là

he sentivil Sllonare, glacchè Hprefato coro
ente avrebbe sentito da 'tutti i'ourati di
la stessa cosa in termiui però ben diversi
atlento uditore asseriti. OhI che pIacere

avrebbero avuto essi a trovarsi tutti assieme in
prigioue l Vengano, vengano. pure e delegati e
carabinieri alla messa parrocchiale, che Imporre-

,ianno.sempre qUl\lohe cosa··partic.ularmeilte .circa
.,l'eresia del temporale· 81 licordi il corrisponden.
·te che seegl, oonosoe la llÌggs anchs noi la oono­
.sciamo al pari e turee .meglio di lui.

Oirca poi all'essere queldue preti, dei più fae­
cendi~ri, come li chlallla lù" sappia che essi go·
dono lacittì:ldinanza Italiana. come ogni altro,

'ergo... la ilIaziune élogica-mano; natlÌralJ1Jenle
, perlRretot'otli:."

'Vi ho fallo ç~DOSOere la.IJ~t;I. d~l .ForlÌ/lliuli;,
IDa vicircola aJjche, un'altra d'OPPOSIZione, liberale
pnr questa. Jl!lenleequella. si puggia .all'upposi.

,,·zlone perché non si. a~uteabbaSlanza salda in
:arcione, questlÌinveco sl.piega al ciericale per
rinl'orzare le file. '

Il Comit.ato l'arrocchials sta lormando la sua
Ils~a e sarà composta luti mente di, persoùe
che praticano i doveri . e senza rigtlardo.
Qoesli saranuo i oandi ati ,il Comitato pro·
porrà.eicuro che .colui cpe, crede in .Dio e pratica
la rellglone sarà lÌ buuu'patriota e bnon ammi·

.. Jjislrlllure.
Il Oomltato nell'oll'rire la candidatora agli in­

.dlvldlli chepropolrà ..vrà çura di pariar. loro
ilbiarlllllent~ alldllandu il\ via da segnll's, gli lD'
'~.Jell»i llll~II~lllici l'sSilll Al il riB,Pe$I\Ì ed lIdelll.llj.

~-----~~------

A.merica - La catastrofe di Pittsburg
- La regione del Petrolio a Pittsburg è stata
sabato scurso, teatro di un terribile disastro,

Una tromba si rovesciò sulla'Città inondaudola
completamente.

Un gran numero di abitanti riuscirono a gua­
dagnare le colline circostanli, ma .nn"certo .nu'
,meru lIi donna e di fanciuUi, non potendo l'uggire
siril'ogiarono sui tetti· delle oase, domandaudo
con aile grida soccurso.

Per' colmo di evenlura, parscohie ratliinerie fn·
rono colpite dalla iolgore; l'incendio venneoosl a
,completare l'opera di distruzione comin.ciata dal·
}'inondazione. " . .

.Alle tre dopo il metzogiorno, la metà di' Tltu·
sville era In fiamme, e lutta la città. di OII·City,
sembrava anch'essa· condannata a divenir ..preGa
dalle fiamme. ' .

Un dispaccio' dice cha il nnmero' delle viltime
rimaste annegate o bruciate vive, è di 150. Sem·
bra che le acque abbiano invaso la CIttà cou una
tale rapidità ohe, in pochi minuli, si formò· un
lago avente circa dne terzi di miglio di lunghezza
con una larghezza di cil'ca mezzo miglio.

La confusione l'u el'grande, chenon si jloterono
arrestare Iprograssi dell' incendi/I,. e le· liamme

'guadagnarono cosi tutti i quartieri limitrofi cun
un'eatrema rapidità.

I Boli edifici che siano stati rispar!Uiati sono
le l'errlere il deposito delle fll\'rovie. .

.... _-. IL CITTADINO ITALIANO DI SABA~O 11 GIUGNO 1892
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erduti quasi completamente. La gran"
rondato le viti portando viatutta l'uva

il granobtagliuzzato ill'ormentone ~
i cauepal. elle cocomeraie non è n­

:mlasta traccia, i frutti tutti psrduti. E' tloa verll
,desolazione per tanti poveri contadini i qnali hanno

':"vednto in unatllmo dis)l!lrso, completameute n
fIlutto delle loro fatiche sudate. Dannis:ravissiml
'Iii rilevano nelle Ville equi 1 raccolti

'per, una lunga striscia ti por dUe buoni
;lertoi. A l'orlo Fnori il dello vigne pnò
dlital oompletamente dlsporso. ,.' ,

Ieri abbiamc avuto occaaìcne di ~arlsrs con al­
ènni contadini delle vìclnanse- di 6. Alberto, di
Villanova e delle Ville Unite e la descrizione che

.' eUacevano dei danni IIrrecatidaila temposta era
lIIiù che mal desolsute. La grsgnuoill veniva giù
lIltta portata dalla violenza delvento ed hadorato
per quasi nn' ora. In alcuni punti. la tempeeta
aveVa formato uno strato altoda 5.a6 ceutimetri"
e qui, ben iuteso nulla si' ÒSllIVlito. In aicune lo­
ealità il temporale ha 1'0vesciato,eoml!Ì'IlOli,diverse
piante s ribaltate vigne. Danniconsldore
si pure· rlsentitlneJle rISaie; In alcnnt
calcola il 75 per esnto. Nelle vMuunze
Fnori rldosso eoltatìvo edavena"
compie Sembrava che vi fosso
psssata. n. alcuuì punti :0 viti. par. che
!lbbiano s~b pot~topl.Ilterreno è. tu.tlpan
Impasto d1..verdura, ~I plantetagliuzzate,d.1 pam·
pini copertr dal ,temcclo. E': una . desllJezloll~ a
vedete oggiquei campi distrutti. mentre iel'Ì' spie­
èavllllo lIl. lossnregglante "erllura. Alle' Sooletà
AsslOnrlÌtriciè stato denunoiatoda circa un mezzo
milione di danni, e si clllcoiaaltro. mezzo milione
di danninon assicurati.
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OorrentI i'rl1~t;U.·e~.I.
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~ PAOLO ~~~PARDIS i
• •· ;; AI'rodi per 0hie O!JRo -,- ••· .• Assortilnunto coulple.;• •
: to 'ù' art.icoli neri per =.
:1 ecclesiastlci. =.. , .
•••••~I~••••••&.(II.I••i'.••:

J.mpllrLalltl88lWII

Il più grande assortimento di libri di devozione
in lingua italjana, li'ancese, slov~na, tedesca si
trova a/la Llbrsrla ~atrouat~, via «olia l'osta 16'.
Uè:·lO. Legature semplici o fiulss:>ne. l'rozzi di'
tuttI> oUnvallleuza

I;
in seta j

Oapitalo soclulo
Ammontar. di n. 10·t70 'Azioni Il t. 100 t. 1,047.000.-
VerKamcllil da CJrllttlllU'tl n.saldo o,deolmi III 52B,UOO.-'

CR.tlftn.11.l elfottl1h'tlllleùie verll[t-to L. G2315QO,.~'
Jiondo di rlsorva . )\ '277,7(1),1/)
Fondo'ovo,n~enze ,•. 1716[jO.~

. 'fotat. L. SI8,019.1~ .

,SITU.AZIONE aENER,.AL"
ATTIVO

Conti 601'1'011.' gare;
Detti' con banche II
SllIbill 41 p,oprlelà
D.eposlto. ()'cauzione
I , " )' . • ll.utecipaziòlù
D.ttlllbori . . .
6P020 di ·ol'dll1llrJa.' l\IDmhtlstrttdo1Ì6 o ~tILFS6

Co»ltnl' _ .
Fondo 111 riSO'l'fllo
~'òìi.do elonlenic,
C<lnd 'eoi'rant! 'fL'uttJterJ
Dep9slti' llo·dapai'JUlo. . ',' ,,:
Qredltorl ,dhcl,'al e blttl9~e cotl'ispondentl
Azionbtl·p(ù·".reilldul InteressI e, dlrld(lIl(J(
J~oposltn.nti n. ,CaUzionI)
D.ttl m.li .
Utili, loi'dl dot <lorl'èlite {J8orefzl~

BANCA DI trDINE

Cortese tettrice~

I premi si pagano dalla
Banca J:<oo..azionale

E ABERrA
pre6llo)a Banca :Nazionale nelllegno d'italìa
III BanCa F.lli Casareto' di F.sco, Via Carlo
Felice, lO Genova e i principali ,Banchieri e
Uambio.Valllte la vendita dalle Obbligazioni

'BovHacuna1a lasa
AL pltEZZO DI

L. 12,50 cadauna
L'Estrazione avrà luogo

il 30 Giu.g·uO corI'.
o::----~-:-------

it.)'Ii-rtO !~'\.(~r·o

Domenica 12 giugQO - Ss. Trinità. S.
Giovanni di S. Facondo.

Rimborsi !)lIti In tnllggld 1891
.E~'~nU al ,SI maggio 1892

,;'" . Movl'tnento dei Depositi Oo·SisparInio.
Eslst,nil,lI! 30 IIprJl, 1892 .L. 1,744,26o.!>l
DepositI,ri<l,6vut11n IDl\gglQ 1892 »- 2~61471.34

L. 1,01.l0,72L 85
~~1~~:ri~L~ltt~0.1~~:f:i1()8~~92 ~ 1091280.02

Udln., 3! mogglo 1892.

11 p,..ldont.' , . Il' Dtrettm
C; Kech;ler.., . G. Merzu.gora

. Operazioni ordinarie della Banòh..·' . ,
lUcore danato in Conto ,Corrento Fruttifero cosr1Hpondon<\o l'intiii'ess6 .aèt: '_' .-' .

8112 '010 con facqltl\ nl 'oorrentlsta di dlsl!Ol'to dI qtHt1unq,Ilt!. so-mma, A"VJsta. .', , ' '
a S[4 "dlchlurando vincolato la SOlt11l1l1o I~lrucno sei mesi; Noi"ve.~a~euti in ,Conto 'Correnteverran110 a.eeottil.tè,sollzà,

perdlte di cedola, acaqute. , .'
Emette Llbrottl' di Risparmio cÒtrlsllGndendo 1'interesso dd ' _', ' " ,',

4010 non f'nclIltà. di ritil'Rl'll fino 1\ L., 3000 (1..'data. Per magglo~ Importi_ ceeerre.uu 1l1'~I\Yv'lso di uu glol'llo
:G11 Jllt~reBsl Bono' notti di rlchezl'.lt mchìle e (Jal}i~aUzzaJji1i all& une di ogni Bumeatre. '" •
Accorda Anteolpazlonl SOllru.: '

Sconta- Cambiali almeno n. duo ìlnue con'soadonza 1\no a, sol mesi. ,
di ReudJta 'ltallll-l1111 'di Obbligazionigamntit~ dallo 8tu.to e tItoli e,8trJ}tU•

1illH'l'I iN (101\'1\0 OQIUU!lN'fE gllmutltò da. deposito, .' " : ...;
immediatamente Assognl dal Banoo di Napoli su .tutte lo pio.zzQ dol',llegnQi gratultaUlènté

Emette' ASS~Gl(f A yrs'fA ((lMqueB) BrIlle pl'hzcJpltH plazl{o dI AustsJa, BrancJ4, GormaJ11«.':JllrhtÙerra' -'Attletlmi:
lCÌJ.uistn; o vendo VALORI A rnrQLl lNDUB'çlUALI., ,; .. ,,*', _, , ,,'~"_
R(cev~ VALQRl IN Vl/SLODIA.':come. da. rtlgoill.melito j ed & rIohiesta. ineassl\> le. cedole ,o ,titoli ,rlmboniabl1J

'- , 'f!1nto, -I vll.lod_dicbial'ati che i pieghi auggelllLti vengon~.: còl10ceÙ 08111 "giOrnQ: ,
in, speo1n10 pl!'J!~ISl'l:AmO recentemente costruito per questo saev,ldo .:' "

~~Òl'~I:~ce '1'ESlLitorla: di ç-dlue.
: n!ipprl.lBentn: 1[1, Sociuti~ li' AlIcOl'apel' aSBloUtazt~lli Bulla. -"1ta.,
, Fli·1l Sar'Ybio di CUilCIl. ai cQl'rentistl grlltill\lUìmte,

, Movimento dei Oont;i
, It~Thtl)pU al 30 aprile 1802

l1tpò,ttl rlcevutt In mogglo 1892

023,500.­
1l0.24••92

,_, 3,021,204.60
. 47;.78.SS

u5QI40lUW
825,0·16.68

l,li 441'Hi
863,H6.VB
"-8o,UH,3'!
60,000.­

< 1,741°00,­
'2,237,3,49,20

- 792,.1~,70
, SI,3.2.37

.ì7T0;ò0:i;7lii:iiO

fa Giugno f~92

Notizie di Borsa

Non ha Ella mal nBato il SapollUa scltanto Usato il Stipol non ancora profumato col jJrofumi ~ul
setto indicatiI 1\01 priuw caso ceua,.viDce percbé Ella non ba avuta occaswu~ di constat"fU como il
Sapol sia l'unico sapone da toeletta medicit alli che riduca e con~efVI la caruoglolle belia togliendo
tutte le impurità·d.Ua psU., mantenenùola morbida vellutata e allolllanaudo l. rtjgh"; e nolsscondo
CaBO ce' ne splace del pori, poiché Ella non ha cosi avuta l'ocasione oi cOlI,tatore quauto sleno.ooli··
catil nuovi prorumi ora fissati nel «S~pol.... . '. . .• , ::.'

.'. Ci permetiiamo consigliare di esperimentare almeno uu campione del Sapol profumato °al]ltu:.
'ghctto, o alla Mi/rosa Pudica, o GCfa/iÌo l'eule ecc. - Vedrà che ~rovarij vnol dlrij appruvare'.
quindi addotare. . ' '.,

Saremo iorse poco modesti: ma ci permstta assicuralla che il Sapoi é il miglior sapone cbo)ii
nendita U. god.l gpnn. 1892dà t. 94,60 a L.9470 ; cun.os.Fa ij Ilon es.chtlia.u.,~ dal confro.nto i saponi parlg.ìui ué quelli Jllglesi, Ile.. i t.'O"s.ch..,che.an..~i S9.d.O.

id. Id. 11ugl. 1892 » 92.43 a» 92.53 qne~t1)a ~ostra pletr~ di paragone, Prove.o c,nli'outl ; .nùJ .lalllO C~t11 ol.aIlUQv<rada pollra InlStr'
id' anstr, Incarta da F•.95.65 a F. 95.85 I C!lfl, chentl'e fra le s.oslellltrlCl delJ'mdqstna nez!onule, Il .che é la~vel.a allelmaZIOl,a tlll bauo jl.atnot-
Id. »10 argo .9525 a 9560 tlBmO.. Un campione, profumo a Scelta vwna 8pl ditoU"U(18 e !ranco soll11nto coutl'Ocarto1Ju" con lISpO'

'Plorlni et!ettivi da L. 21.7.25 « 217.25', ijta pagata.. . ,
8ancanote austriache » 217.25 « 217..25.'j , À' Bertelli o C, Ohimlci,Milano,.via_Monforte 6.
Marchi gerUlllllìòi »127.'- • 127,20
Mlll'englìj » 110.56 t 20 ~e

ULTIME tJOTIZIE

Da tutte le parti della C~mera si grida;
Ohiusura, éhlueura.! - Posta al voti li
chiusura;' risulta approvat«,

dhiusa In discussione generale, l'on Oa­
dolitil; pre~idente e .relaterr, difende le pro­
poste della giunta genera le del bilancio
qIilndi si rlnvi" il seguito della discussione

'a domaul.
Si leva la seduta alle ore 7 e 20.

80,

du t. o.se a 0.40
H 'O~16 H 0.20
u 2.- i, 0.00

4a L.SO •

....

., -.-.. -,­.,.......- .,-.-.. ":--.-,. ~.-
c"" "; .....-.';:...;..-
al qulnt&;le. ., 29.0~ li' 29.50

ti .. -.""",:,' -.-
.. 10 _,_" -, .....

.• ''' .. Hl.GO .• ,'14.00

l'rutlt\ lIre••he
al chlloR.

,;Ilrbaggl

ul ohllog:

l'oglla di gollo
o al qulniale L. 2,00 a. 5.00

• .....,.;" U 1,.-
0.00 a 0.00

sènza, bastono
Con bastoUo
Quintali

ASTJllragi
Pisolli
(fal'cloffl al cento

Clllagio

Gf)'ir~r,M" P\l;rlnm.llrlt~
(iAM 111 ilA DEI DEPUTATI

Sednta dellO - Pr,esidènte Biancherì
'Si apre la "llduta alle ore 1.10•.
SI discute il progetto pet:le m.odiflcaz)onl

alla' leggepel' la costruzIone.e ststemaz1on'e
delle strane comunali obbligatorie, e si· ap·
provano gli' artièolirela~ivi.

Dìsllutesi quindi quello sulla competenza
dei lloncillatori emendato del S~nato. Si
approvano i primi 17 articoli, esi leva la
seduta alle 12,25.

.Nella seduta pem.,chesi apre alle ore
215 si incomincia, come al solito, con
I~ ihterrogazioni e le .votazioni dei progetti

. gia discussi, fra la. dlsatt~nzl0l!e ,genei'~l.(j
ed un incessante ohlaccherlo !fel depu.tatl, e
si presentano Alcune relaZioni.

Riprendesi le dis~.ussione del progetto re·
lati vo all' esercizio prùvvisoriò dei bUanci.

Ha per primo la .raròla l' ono Pantano.
Egli: 'rltiene:insufficiente il pl'ogramma del
gallinetto i conshlera dannoso il ritornare III
credito per ricolmare Il disavanzo, quando
il debito pubblico ha gìa assorbito quasi la
totalita della ricchezza del paese. Dice che
le spese intangibili vanuo ora aumentando e,
se non ci arrestiam" in tempo, poseiamo
correre pericolo di. trélvarci nelle condizio"
Di disastrose in cui si trovò la Spagna nel
1881. '

Ritiene che il governo sara. inesorabil·
mente costriltto Il ricnrrerealle imposte, che
però il paese nl,n potra pagare, e questo
sostiene dimélstralldo come la pressionetri.
butaria. sia: pre.so di .no! d~evqlte più !n.
tensa di quel che 1?on sia In Fl'ancla•. Dlc~
necessaria la ridUZIOne delle spese militari
e vuole radicalmilntemutata la politica do­
ganale. ConchlUde coli' asseme che orll!ai la
parola spetta al paese i' flno a Iluel glOrnQ,
terrà come un soldato la consegna avuta
dai snoi elettori.

Vacchelli fa un breve ma noiosodiscorso
e presenta il seguente ordine del giorno:

«L'l Camera riconoscendo il carattere
semplicemente amministrativo delle pro.peste
del Governo, l'Dcsaall' or~ine .del giorno.lO

L' ono Sonnino confuta Il discorsedel pre.
sidente del con~illlio, sosteneudo che le teo·
rle da eseo manifestate lodano le premgao

ti ve parlamentari.. '
Propone quindi il seguente ordine del

giorno l ' ....

• La Oamera, rinviando' l'gnl qUBstione
'yolitica dlfl,Jucia a quando si esam.i.neranno

bilanci 92·9(j e i provvedimenti finanziari
Iitti ad assicul'are il· pareggio. passa nlla di:
SCUSSlOne dogli Hticoli •. . .

Panizza Mario svolge il seRuente DI'dine
del gi01'110: « 1,la Oamera, considerando la
situaziolle politica, a , a la pr~posta del
"OVerllO, e passa àll'Q I glOi'llolO,

.,Y

IL OlTTAmNO ITALIANO 01 SABATO Il GltNNO 18911,,,' .,,'~ ===-'- '-- ~_'.'_ . .. I

GÀZZE1'TINO' OOMMEROIALE

tore e vaglia s1Jo Stabilimento Chimico G, Ms~'
zolini, RllUla.

Unico deposito In Udine presso la farmaela G.
Oomcss"tti - 'l'deste farmacia Prcndini, fa~·
macla Jeronitti, - Gorizia, rarmaoh~· Pontonl,
in 'l'rcviso, farlUaoia Zanutti, farmacia ;Reale .Bin;
doni- Venezlll, farm. BOltncr farro. Zamplrolll.
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_..._--~ ..__.. ---'-·,--'------li-OITTADIN()" lTAj~IANO 'SABATO lf GIUGNO 1892

~L"'Ei I·NSE·RZIONI per l' Ilal;cl. e per l'Estero siri~evonoesclusiva1Uent'e...;-a-:-:II:-:'U":"7.fl::-lc7'"io~Annunzl del Oltt~1-1-n'O -'---:iin
,. , ' nano via della Posta 16, Udme.

CIDMICO FiRMìrnISiA FRA.N~. MINI8INI -UDINE
NB. da non confondere col Ferro China Bìslerì che é un sClllpliee liquore Iaellmente riconoscibile

dalla testa del leone in nero e rosso e relativa bocca spalulìcnta.

l

Guardarsi dalle contraffazioni

uuuor~ ~lmll~lico RlCOstltuontof
.iillauo FELICE B1SLE1U Altillono

11 .genuino ,l!'EltlUf- CRl.N A. .BlSLEltl i

porta sulla bottìgna, sopra l'etichetta, una
hrma di Irancoboìlo. con impressovi una'
testa di leone in .roesò il nero, e vende.i

.dai larmilcisti signorI l.i.Oomeesatti, Bo­
eero, illaIÌioll,.l!'abrls, AllJsei , Ooinelli, De,
Oaudldo, De VincentI, Tòmadonl, nonchè!
presso tUtti I princlpull dr~8hieri, caffettieri
pastìccìen e liquorìeti.

. PREMIA'fA SOCIETÀ BALNEAnE.oI

1EVICO--YETRIOLO

LINEA ,~EDSTAB.

I
Copialettere .' V"àPMVil'OBt"EIi !t°

R
"1I BOI

S
8"Ì A'

Copialsttere di fogli 000 le- AN
gali con dorso fruetagllo, lor. fra e
mato piccolo L. 'a.l~j forJ!la~o. """".,.,..,.-roV"/\ ~O"'l:::)'~
grande L. 2.55. Gli stessi In ..a..~ '. V ...c::\.....I.. ..I..v.....~
carta e~tillata, formato pì- IPiladeltia
eolo L. Il40 o formato grand"\ b d '" dìL. 2.8Uo' , Direttamente seusa trae 01' ~, - rutu vapori . I prima

Si vendono al1a Libreria clasee, _ PrezzI moderati, o Eccelleute IC9tailaZIOne per
Patronato, via della Pesta, paeeegf5iell RIvolgereI:

,.:;16:,:.,..;;U.;;dl;;.;II.;;,O, ..:, von der Becke e l\~ar,",ily,.inAnverliil8
,. Jo,",er l!!jt;rp8l!'lt:lr, ID J.nnlilbruk (Trolo).

·--~-·T __~_~_".__~_~----_ò..-.."......;,.....;1,

uu:tuuuuuu

I ~i 1~ft
rll :e.~ ~ ~ :: NE;L T1,'Uj)N~.I'.lNO . ,
IIl. "'~ O,,", ,U Acque Naturari, ' Arsenical4 E~lru(jìnose, Rameiç~e~

. JoII '§ '" 11l ",.": U Stabilimento, di Levico aperto da 1 maggio a 1ottotme••, O ~.:·a.~ ..; .. Msdioo direttore sIg. Dott• .l!lLIO SARTOl.U. - Il figliale Sta-
•• h "" ~ M ~ .. bìllmento AIHlno dr Vetriolo d.at 15 giugno (1l1 settembre
U "" -a,~ gj. e U MediCO direttore sIgnor t'rcf. .I!'oRTUNATO .I!'RATl.Nr.Ui."'" "'''"' '01 ~'a U--Deposlti generalI dell'~cq~~ da bllJl,I~ a da bagno '--,Rel
.. IMi .~ ...... l:!J'l.~ ... Regno presso II'slgnor O. I.:i1UPPONI, Trenio, per,rested,.l!ll o

n. O ~ I ~.~ s :: f.().p~_Amerlca, ecc... signor IS.UNGARI,. Jasormrg.otts,trasstl.4
.. 'Qj. 's'a" "Vlenna. Ptlrulteriori ìnformaeiou; rivolgerei lillaDlRIliZIO·
U.~. ~ g.'l~ 'Il~ UN.Ili. Dl!l.LLA S.OUIETÀ'U ~ ~~ ci,Q 8 ~ U. .. .......-....--...."'!""---.........-................
... ~ 8, cN,..:i;a, ~.... --.-
"'1"" :t:'" ."".;:1"'''.. '<<l'''''''''''''''''•• = Q)çQ Q,l"W' ~ ..
U (;,j~!ilp.;~.= U
U . r:J:)p.. .......i:l U
Uu:n:UUUuu

DIFFIDA

ATTENTI ALLA ,COMPRA DEL MARSALA FLORIOI

FLORl.O e O, MARSALA

col dìstintìvodel Lilonee le parole Marea. di fa~brioadepositata.

Anche i fusti penano la marea del Leone e la chiusura in tlltta con
entro 'il certificato d'origine e.Ia firma dellLAmwinistrliturtl' d'allaJ!'atto-
rìa, G. GordoD. .

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggiatori che si presentano come
incaricati dalla Casa Jj'lorio.

La Casa Siciliana, per abitudine, preaVVIsa con circolare aproprillofirma
a tutti i suoi corrispondellti l'aròvo dei suoi viaggiatori.

LIBRE:RJIAPATEONATO
UD1.!SE ..... Via della l"osta, 16 .- UDINE

Grandioso aeeortimento di articoli di cancelleria, libri di devozioneoleografie
,tojSI agioi, cofone" medaglie ecc. . "

1

VOLETE Lf.­

n-ATTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FLDRlO"' ti. .
12 ~ .La Casa vinlnicola Florio e O. di Marsala, produttrice' del famoso "
"~ vino omonimo, noto in tutte le parti del mondo, fu costrettaliegli sc?rsi '"'

! O anni avvertire il pubblico di non pagare come Marsala Florio dei vini l:tJ
lo=! scadenti e spesso nocivi, per le cattive miscele. ~

1'>1 Nel tempo stesso, non potendo e non dovendo lasci~re imp,unitL gli ,~
.q abusi e le fulsificazioni, che danneggiano produttore:e .consuJIlatore, senza.
lo=! nemmeno procurare a quest'ultimo il beneficio del risparmio,..diede le
.q necessarie disposiziolliper agire contro i frodator.i.
[/). Ora bisògna nuova.meuttf mettere in guardia il pubblico sullo spllCcio
çG di un VIllO; detto Marsala, che viene messo in cOlIllllerciodaUadlHa
.q Florio e O. di Venezia. ' a
~ Questa ditta, che non ha nulla di comume con quella'di Marsala, 'pro- O

'fittando dell' omonimia, fa circolare per tutto il. vene~odei, Iistioi semi- ;
glianti a quelli della Oasa siciliana.; e. molti comprano il suo vino, .~

della fiducia di acquistare il riputato prodotto della p..

FA'rr.rORJ.A FLORl.Oe O. DJ.NJ:A.R8ALA' i:J
l:tJPerchè il pubblico non cada in qUbstogrossohlno errore,sì avvertono. t"I

nuovamente i compratori che dbbbono riflutàre quulunque bottiglia sfor'
nita deua mllowa origmale .


